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La povertà in Italia

Secondo l'ISTAT in Italia ci sono 4.7 milioni di residenti registrati che vivono in povertà assoluta e
altri 8.5 milioni di residenti registrati che vivono in povertà relativa.

A questi 13.2 milioni di poveri vanno aggiunti ancora un numero variabile fra 300÷700 mila
immigrati irregolari e arriviamo con buona certezza a 13.5 ma anche a 14 milioni, al peggio.

Approfondendo la metodologia statistica al numero sopra possiamo aggiungere un 7% di famiglie
definite "quasi povere" ovvero che sono appena sopra ma entro al 10% della soglia di povertà
relativa e sono altre 4.2 milioni di persone.

Ecco che possiamo dire che fra assolutamente povere, relativamente povere e a rischio povertà,
vivono in Italia 18 milioni di persone, una su tre.

L'evoluzione della povertà

Ma questa é solo metà della storia perché nel fare una proiezione dell'evoluzione del tasso di
povertà in Italia si può stimare che essa raddoppierà nell'arco di una generazione.

Anche senza parlare di massimi sistemi bastano questi due dati per dare la dimensione del
dramma:

30% della popolazione in Italia sono poveri o a rischio povertà quindi a nulla o bassa
capacità di spesa;

47% della popolazione in Italia rientra nella definizione internazionale di analfabeta
funzionale.

Il secondo insieme non presenta alcuna correlazione fra reddito e caratteristica identificativa, quindi
é un insieme distribuito quasi uniformemente in ogni fascia reddituale. 

Essendo una caratteristica inabilitante della comprensione, l'opportunità di avvalersi di altri
avendone la possibilità materiale rimane limitata essa stessa. Infatti, in deficit di capacità di
giudizio, non é possibile stabile una metrica che sia coerente con la realtà.
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Detto in parole più semplici 47+(30/2)=62 quindi sei italiani su dieci non hanno i mezzi materiali e/o
le capacità intellettive per far valere i propri diritti o le proprie ragioni. Per questo tenderanno a
diventare poveri essendo sistematicamente svantaggiati.

La percentuale di povertà andrà a crescere con un rapporto dato da questa formula:

NP = AF – (PV/2) = 47 – 15 = 32%

FP = NP + PV = 30 + 32 = 62%

Quindi il tasso di povertà in Italia raddoppierà nel giro di una generazione.
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